
 

 

Rachelina con i genitori in visita al Santuario di Pompei 



 

 

   newsletter giugno 2013 

Una giornata da ricordare quella del 12 maggio a Venticano. 
Un momento d’incontro, di racconti, di festa, a cui hanno partecipato amici, volontari e sostenitori 

della Fondazione Rachelina Ambrosini, provenienti da Bari, Napoli, Padova, Roma, Salerno, e dalle 

vicine province di Avellino e Benevento. Tutti insieme riuniti a palazzo Ambrosini, per condividere 

il dono del sentirci “un’unica famiglia solidale” come ha ricordato nel suo prezioso intervento padre 

Raffaele Di Muro, postulatore della Causa di Beatificazione di Rachelina, e come il Presidente della 

Repubblica, On. Giorgio Napolitano, nel messaggio fatto pervenire e letto alla presenza dei 

convenuti, ha sottolineato “la solidarietà dovere inderogabile”. “La giornata di oggi, giornata 

dell’Ascensione e  festa della mamma, vuole innanzitutto ricordare due genitori Alberto e Filomena 

che esattamente il 14 maggio del 1973 con atto a rogito notar De Feo di Mirabella Eclano, 

costituirono un’Associazione trasformatasi nel 1990 in fondazione a ricordo della loro unica figlia 

Rachelina, illuminati e lungimiranti nel testimoniare concretamente la gioia di porsi al servizio del 

prossimo, proprio come faceva la loro piccola con quotidiani gesti di carità. Ciò, e non è un caso, 

avvenne nel mese di maggio, quando la primavera colora le nostre giornate, nel mese dedicato alla 

Madre Celeste, quella Madre, la Madre di tutti noi, che volle accarezzare la piccola Rachelina in 

questo viale adiacente, proprio quando la piccola correva (inconsapevole) nella primavera della sua 

innocente età, verso un traguardo l’altare della Santità. E così, non più coincidenza, lo scorso anno 

esattamente il 10 maggio 2012, il Santo Padre Benedetto XVI, promulgava il Decreto della sua 

Venerabilità. Questa ricorrenza è un evento davvero speciale per la nostra fondazione, che ci vede 

tutti coinvolti e partecipi, per riaffermare il “diritto alla salute, all’istruzione, alla giustizia, al 

rispetto”, e rilanciare, in un contesto caratterizzato spesso da paure e chiusure, il valore della 

solidarietà internazionale, di esperienze e professionalità tese al servizio dell’intera umanità. Fare il 

bene per la nostra società è quasi una colpa. Chi è impegnato nel mondo del volontariato è da 

evitare. Peccato non conoscano l’energia che si perdono, gli incontri meravigliosi che si fanno, gli 

occhi del prossimo che diventano i tuoi occhi. La medaglia  conferitaci oggi dal Presidente della 

Repubblica, sprona e non premia, la fondazione Ambrosini nel continuare il cammino di progresso 

e crescita a favore della nostra Nazione e dei Popoli con cui ci teniamo per mano. La Fondazione 

Rachelina Ambrosini continua ad essere un laboratorio di idee che rende questo movimento una 

parte attiva nell’impegno di legare valori etici e universali del cristianesimo ad una radicata 

coscienza civile. Ringrazio tutti i presenti e  quanti da terre lontane hanno fatto pervenire messaggi 

portatori di emozioni e verità d’amore.” Tommaso Maria Ferri 

 

 



 

 

La Festa 

   

 

 

Palazzo Ambrosini, maggio 2013.  

40° anniversario della costituzione della fondazione Ambrosini 
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GIORNATA DELLA MONDIALITA' 
Salerno, 23 MARZO 2013 

Hanno preso il via da Salerno “Le Giornate della Mondialità – 2013”, manifestazione organizzata 

dalla Fondazione Rachelina Ambrosini, dalla Caritas diocesana, dall'Ufficio Diocesano della 

Pastorale Giovanile, con la collaborazione della parrocchia san Demetrio. 

“La luce dei sogni”. 

Osvaldo e Yifan, sono i giovani tedofori della dodicesima edizione della Giornata della Mondialità, 

manifestazione che ha preso il via dal Teatro San Demetrio di Salerno, sabato 23 marzo, alla 

presenza S.E. Mons. Luigi Moretti. “Camminare per edificare” le parole di incoraggiamento rivolte 

dall’Arcivescovo ai ragazzi che hanno riempito la sala, in rappresentanza di numerose scuole 

salernitane. Osvaldo e Yifan, studenti di Italia e Cina, hanno emozionato con “la luce dei sogni” 

per un futuro rivolto al bene comune. Gli studenti dell’Istituto Agrario di Capaccio hanno 

presentato un progetto che porterà vita in Etiopia. E così attraversando i cinque continenti, abbiamo 

ascoltato testimoni provenienti dal Camerun, dall’Honduras, dal Bangladesh, dalla Colombia, 

camminando lungo il sentiero della precarietà, del fango, della sofferenza, del sorriso (come non 

ricordare Bonsai), ma tutti consapevoli che qualcuno dall’alto ci aiuta ad affrontare ogni giorno, 

fortunati di poter fare qualcosa per il prossimo.  

        

Alcune immagini della Giornata della Mondialità 
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Coreglia Antelminelli (Lucca), 24 aprile 2013. 

La saggezza dei piccoli 
Quest’anno il premio della Presidenza della Repubblica (per l’11° Concorso Scolastico “Rachelina 

e i giovani – 2012” indetto dalla Fondazione Ambrosini dal titolo “La Verità vi farà liberi”) è stato 

assegnato all’Istituto Comprensivo di Coreglia Antelminelli per il cortometraggio “Mille papaveri 

rossi”. Nella splendida cornice di Coreglia Antelminelli, uno dei più suggestivi borghi d’Italia, in 

provincia di Lucca, si è svolta la cerimonia di consegna dell’ambito premio. Mercoledì 24 aprile, la 

Fondazione Ambrosini, è stata ricevuta da un intero paese in festa, dal Sindaco Valerio Amadei alla 

Preside Emanuela Giannini, dalle attente insegnanti, ai piccoli alunni carichi di emozione, nonché 

da una consistente rappresentanza di un tesoro inestimabile: gli anziani di Coreglia. In pochi minuti 

abbiamo assistito alla fusione di mondi così distanti anagraficamente e così uniti dall’amore e dalla 

saggezza che “i nonni” trasmettono ai più piccoli, nell’unico risultato di una tangibile armonia che 

accarezza il cuore. Non sono mancati momenti di profonda emozione, sia quando sono stati 

ascoltati i racconti dei “saggi” che, con dovizia di particolari, hanno parlato dei momenti difficili 

della guerra, sia quando i piccoli alunni sono stati premiati insieme ai nonni, fieri e orgogliosi della 

medaglia tanto meritata! E’ stata una giornata, che come altre, rimarrà scolpita nel cuore di chi l’ha 

vissuta, perché niente è più gradito di un sorso d’acqua sotto il sole cocente del deserto. 

                                                                                                                                           Liliana Rossi  

 

 

 

 

 

La Solidarietà 

Domenica 21 aprile, presso il Teatro delle 

Arti in Salerno è andata in scena una rivisitazione 

dell'opera di Shakespeare "Sogno di una notte di 

mezza estate" con la regia del maestro Antonello 

Ronga. L'iniziativa promossa dal Rotaract e dall' 

Interact di Salerno ha visto protagonisti i giovani 

componenti delle due Associazioni. Il ricavato è 

andato devoluto a favore della Fondazione 

Rachelina Ambrosini per la formazione di ragazze 

infermiere presso l’Ospedale di Wolisso - Etiopia. 

 

 



 

 

SOSTIENI LA  
FONDAZIONE RACHELINA AMBROSINI  

 

 

 

 

Insieme in Africa 
Opportunità per 
tutte le persone di 
buona volontà. 

Non importa quanto 
puoi donare, 
l’importante è 
sapere che anche il 
più piccolo aiuto 
riduce le 
sofferenze, riporta 
la speranza.  

 
 

 

  

Imprese ai confini 
della terra..  
Opportunità  
per una intera 
Comunità. 

Stiamo realizzando 
una casa villaggio 
in Papua Nuova 
Guinea. 

 

 

Le Associazioni 
Amiche.  
Condividere le 
missioni. 
Unire le forze 
per aiutare i più 
deboli e costruire 
un nuovo mondo 
partendo dalle 
scuole.            
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   I progetti umanitari in campo nel 2013 

Etiopia: nella regione dove siamo operativi, a 120 km. da Addis Abeba, è in fase di ultimazione il 

nostro Health Center con un impianto idrico che rifornisce anche la popolazione con rubinetti 

pubblici. Manca ormai solo la parte relativa ai 

pannelli solari e una pulizia generale. Nel 

frattempo, anche i corsi di formazione per i 

promotori di salute continuano e una nuova 

sessione, dedicata proprio all'assistenza al parto e  

alla salute delle mamme e dei neonati, è stata 

ultimata proprio lo scorso 15 dicembre. La 

formazione affrontava anche il tema della 

trasmissione HIV da madre a figlio e di come 

effettuare nei villaggi la giusta prevenzione e 

sollecitare il giusto monitoraggio della 

gravidanza, 50 le ragazze partecipanti. Inaugurato a marzo un centro sportivo adiacente l’ospedale 

di Wolisso.  
 

Filippine: prosegue il Nutrition Program presso la Hupy Elementary School nella cittadina di 

St.Cruz, isola di Marinduque nelle Filippine. Cinquecento bambini a scuola, a tavola, e con le 

mamme impegnate in cooperative di lavoro, sostegno per il fabbisogno dell’intera isola.  

Honduras: realizzazione di un orto scolastico a favore dei 

bambini della Comunità di El Parajso. Il valore della 

sostenibilità ambientale e dell’autosufficienza alimentare, 

oltre che le buone pratiche di igiene per godere dei frutti della 

propria terra. 

 

Italia: coinvolti 48.000 studenti, appartenenti alle scuole di 

ogni ordine e grado di tutta l’Italia, nelle Giornate della 

Mondialità. Assistenza sociale, distribuzione di vestiario, 

alimenti, medicinali a favore di persone disagiate.  

Papua Nuova Guinea: il 13 dicembre è stata posta 

la prima pietra della “Casa degli Aquiloni” nel 

villaggio di Leitre.  

 

E’ possibile consultare il Report 2012 collegandosi 

al sito della Fondazione Rachelina Ambrosini  

www.fondazionerachelinambrosini.it 

http://www.fondazionerachelinambrosini.it/


 

 

                                                     

 casa di Rachelina. Puoi leggere il libro dall'affascinante trama, scritto con grande perfezione e con 

la più accattivante veste editoriale, puoi ascoltare lo struggente racconto, reso con grande enfasi, ma 

una sosta  nei luoghi della memoria, in cui è nata e vissuta la diretta interessata non può che generare 

emozioni spirituali ed umane che restano dentro e suscitano il desiderio di compiere un percorso 

d'amore con il "giglio dell'Irpinia",Rachelina Ambrosini. Abbiamo utilizzato la ricorrenza del primo maggio 

per recarci a Venticano, guidati dal nostro parroco, mons. Mario Salerno ed un giorno che sembrava dedicato 

allo svago ed alla spensieratezza ha costituito, invece, un momento importante, una " perla" incastonata 

nell'anno della fede che stiamo vivendo. La visita del palazzo Ambrosini, sede della Fondazione, ha suscitato 

stati emozionali sorprendenti per ricchezza e profondità; la stanza, in cui Rachelina viveva, i ritratti dei suoi 

cari ( i genitori, i nonni, lozio che viveva in casa, lo zio sacerdote), le pagelle scolastiche, brani  vergati con 

la sua calligrafia  appartenenti a  compiti svolti a scuola, il profetico quadro, i luoghi delle apparizioni ci 

hanno messo a contatto quasi reale con questa fanciulla.  Ella ha inviato a tutti noi, durante questo piccolo 

"tour", un messaggio semplice ed efficace; la vita santa non necessita di comportamenti da " eroi ", di gesti 

eclatanti, di opere od azioni illustri e non è un dono riservato ed esclusivo. Provvidenza e destino sono altre 

"cose". Tutti possiamo giungere alla meta finale, al di là delle responsabilità e del  contesto sociale in cui 

operiamo, purchè sappiamo trarre giovamento dalla linfa vitale che il Signore manda a tutti noi, dopo averci 

redenti dal peccato originale, potando i rami malati, come ha sottolineato con efficacia il nostro Don Mario 

durante il momento eucaristico nella cappella dell'Angelo della pace. Dal racconto dei momenti salienti della 

breve esistenza di Rachelina, che Tommaso e Liliana ci hanno partecipato si è colto un messaggio che fa 

riflettere sul ruolo dei genitori nei tempi attuali. La formazione religiosa è stato il viatico che ha 

accompagnato sin dai primi gesti e dalle prime parole la vita di Rachelina, tanto che la sua prima parola non 

è una sillaba ritmata degli odierni cartoni animati, ma "Ave Maria". La capacità di non deludere Rachelina 

che narra le visioni, il non chiudersi nel pur comprensibile strazio doloroso della perdita dell'unica figlia e la 

forza di dare vita quarant'anni fa ad un atto d'amore, che è la costituzione della Fondazione in ricordo della 

venerabile giovanetta per esaltare e professare un valore che è sempre più negletto nella socetà moderna : 

l'altruismo. Un altro momento, in cui i nostri cuori sono stati travolti da battiti emozionali profondi è stata la 

sosta nella sala delle missioni, dove campeggia una gigantografia del continente africano con i momenti 

salienti dell'attività della Fondazione, ricorda il progetto "Mio fratello è Africano", un'altra del villaggio di 

Leitre in Papua Nuova Guinea con la "casa degli aquiloni" e tante piccole, ma " grandi " immagini di persone 

che dell'altruismo e della carità hanno fatto una ragione fondamentale di vita. In questa sala  stabilisci un 

ideale contatto con volti smagriti, che non hanno colore, ma aperti al sorriso, mentre ricevono un segno di 

solidarietà; viene il rammarico, quindi, di quante volte per soddisfare l'intimo delle nostre coscienze abbiamo 

dato un obolo per una iniziativa benefica, pensando così di aver tacitato la nostra coscienza civica e religiosa 

e non aver mai cercato di conoscere la carità con l'iniziale maiuscola. In questo contesto la Fondazione ha 

stretto un patto d'amore con la nostra Parrocchia, testimoniato da un quadro che sarà ospitato nei locali delle 

iniziative di apostolato e dalla consegna della  tessera di socio onorario  a Don Mario, come simbolo della 

comunità di San Demetrio. Un ulteriore momento di vicinanza a Rachelina lo abbiamo avuto nel pomeriggio 

visitando la Chiesa badiale di Santa Maria e Sant'Alessio, dove, con un immensa partecipazione popolare da 

ogni parte d'Italia, nel 1958 furono traslate le sue spoglie. Il ritorno dalla terra irpina è stato segnato da un 

silenzio, che non veniva dal desiderio della pennichella, ma dalla pensosa riflessione conseguente le ripetute 

"scosse" emotive che hanno segnato una indimenticabile giornata, in cui abbiamo scoperto un'ulteriore 

opportunità per la nostra vita spirituale, l'intercessione accanto alla Mamma Celeste di Rachelina, che con lo 

sguardo semplice e candido  accompagnerà e sosterrà le nostre quotidiane debolezze. Pasquale 
Rocco                      
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10 maggio 2012 – 10 maggio 2013. 
 E’ trascorso un anno da quando il Santo Padre 
Benedetto XVI ha proclamato Rachele Ambrosini 
Venerabile.  

Nacque alla frazione Passo di Dentecane, oggi comune di 

Venticano (Avellino), il 2 luglio 1925, figlia unica del 

dottore Alberto e di Filomena Sordillo. Fu il piccolo 

giglio che per breve tempo donò alla terra l’incanto del 

suo profumo, della sua purezza. Volò a Dio nel pieno 

sorriso delle sue sedici primavere, ma, pur così breve, la 

sua vita fu ricca di esempi di cristiane virtù. Pura ed 

innocente come un angelo passò tra le miserie della vita, 

diffondendo la grazia del suo sorriso, la vivacità della sua 

intelligenza, la bontà del suo cuore. Prediligeva i piccoli, 

gli umili, i poveri cui manifestava ogni forma di carità. 

Da alunna delle elementari condivideva ogni giorno il 

pane con i compagni più indigenti che ne erano privi. Più 

volte, in tenera età, disse di aver visto la Madonna e, 

Sant’Antonio le presagì la prematura morte. A Roma 

nella città eterna che ella aveva sempre sognata perché centro della Cristianità, un male breve, ma 

ribelle, la strappò all’amore immenso dei suoi cari dei quali erano l’unico fiore, la piccola reginetta 

sulla quale si fondavano le più rosee speranze. La morte che atterrisce chi non ha una fede profonda 

ed ardente la trovò preparata ed il piccolo candido letto fu il testimone dei suoi dolori che ella, a 

somiglianza del Salvatore Divino, seppe sopportare con cristiana fermezza. La mattina del 10 

marzo 1941, Rachelina, dopo aver ricevuto col fervore più intenso il suo Gesù, si addormentò in 

una nuvola di veli bianchi fasciata con il nastro azzurro delle figlie di Maria Immacolata che 

l’avevano preparata all’incontro con lo Sposo Divino. Aveva solo sedici anni. Dopo alcuni anni, per 

la crescente fama di Santità, l’Arcidiocesi di Benevento acconsentì alla traslazione della salma dal 

piccolo cimitero alla Chiesa di Santa Maria e Sant’Alessio in Venticano. L’8 aprile 1995 nel 

Duomo di Benevento, si è chiuso il processo Diocesano per la Canonizzazione della Serva di Dio 

Rachelina Ambrosini ed in Vaticano si è aperta la causa di beatificazione. Il 10 maggio 2012 il 

Santo Padre, Papa Benedetto XVI, ha proclamato Rachele Ambrosini Venerabile, attendiamo 

da Papa Francesco la Beatificazione. 

 
Venticano 26 agosto 2012 

Migliaia di persone assistono alla solenne celebrazione religiosa in occasione della proclamazione della 

Venerabilità della Serva di Dio Rachelina Ambrosini. (Nella foto Rachelina con i genitori a Pompei). 

                                                                          

 
 Rachelina con i genitori a Pompei 



 

 

 
 

Maggio 2013. 

Molte comunità parrocchiali, famiglie, piccoli gruppi di pellegrini, emigranti e soprattutto giovani, 

visitano in questi giorni la casa - museo di Rachelina Ambrosini. Dalla curiosità di giungere per la 

prima volta in un luogo conosciuto per aver dato i natali a questa giovane, testimone dell’amore di 

nostro Signore o, per le iniziative legate alle missioni della fondazione omonima, si passa al restare 

colpiti dall’ascoltare in silenzio la presenza spirituale di una compagna di vita Rachelina e 

dall’essere accompagnati in un tesoro di racconti che affascinano piccoli e grandi.   

 Riflessioni:  

Scetticismo, dubbi, interrogativi… svaniti! E stavo bene lì nella Sua casa: tra quelle mura si 

respirava un’aria lieve di grazia. Si percepiva un soave mistero, la sensazione di aver veramente 

intravisto “la vera essenza della vita”. Ovunque  si posasse il mio sguardo esplodeva in me una 

miriade di forti emozioni,  sentendomi lì al cospetto del sacro. E stavo bene in quella piccola 

Cappella  dove Don Mario celebrava la Santa Messa. Sul lato sinistro dell’Altare, c’era la Madonna 

che protendeva verso di noi il Bambino Gesù . Una statua, una delle tante raffiguranti la Vergine 

Maria insieme a Suo Figlio: eppure capace di infondere nel mio cuore un profondo senso di pace e 

speranza. E stavo davvero bene anche in quel giardino dove la Santa Vergine vestita di bianco con 

un nastro azzurro in vita  apparve la prima volta a Rachelina… Come vorrei che la pace donatami e 

accolta mentre mi aggiravo in quella casa, in quella piccola Cappella, in quel giardino,  albergasse 

sempre nell’anima mia: sentirei Dio più vicino a me, mentre percorro  quel bosco dipinto dalla 

Venerabile, in cerca della Sua luce. Angela Colombella   

 il giardino delle apparizioni. 

 



 

 

                      

La Chiesa di Santa Maria e Sant’Alessio in Venticano dove riposa la Venerabile Serva di Dio  

Rachelina Ambrosini 

Preghiera per la glorificazione di Rachelina 

 O Padre Celeste, che in Rachelina Ambrosini hai suscitato tra noi un modello affascinante di 

giovinezza pura, dalla tua bontà umilmente imploriamo di volerla glorificare ora in terra, perché le 

nuove generazioni siano persuase a scalare l’ardimentoso sentiero della salvezza, illuminate dal suo 

angelico candore. (Gloria) 

O Gesù Cristo nostro Signore, che hai rapito il cuore di Rachelina Ambrosini innamorandolo di 

Te e dei beni eterni, libera anche noi dalle malie di questo secolo buio, catturato dalla terrestrità, 

così da conquistarci alla tua sequela con l’impazienza appassionata di questo incantevole giglio, 

sbocciato nell’Irpinia. (Gloria) 

O Spirito santificatore, che hai cesellato con gelosa finezza questa figlia prediletta 

dell’Immacolata, Ti piaccia ora di porla sul candelabro della Chiesa alla nostra venerazione perché 

imitandola si rinforzi la speranza d’una nuova primavera del mondo. (Gloria)  

Preghiamo  

Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, adoriamo i Tuoi disegni e Ti supplichiamo di 

far risplendere in questa valle di lacrime l’innocenza sorridente di Rachelina Ambrosini, fiore 

elettissimo della nostra terra, in cui hai manifestato ancora una volta la forza proveniente del Tuo 

amore misericordioso. 

Benedici i nostri buoni propositi e donaci la grazia che ardentemente imploriamo. Possa la sua 

nivea figura ispirare soprattutto nei giovani il desiderio ardente delle vette eroiche, dove solamente 

è dato di pregustare la gloria del Regno.  

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.   

Con indulgenza parziale, ogni volta.                        

SERAFINO SPROVIERI Benevento, 19 marzo 1999 

Arcivescovo Metropolita di Benevento Solennità di San Giuseppe 

 

 

 



 

 

   
Fondazione Rachelina Ambrosini 

Via Cadorna n.7 – Venticano (Avellino) tel. 0825 965201 – cell. 339 4465559 – 

www.fondazionerachelinambrosini.it - fondazioneambrosini@alice.it 

 

 

  

  

 

                    Presenta le nostre missioni. 

In allegato un bollettino di conto corrente 

postale per un amico. 

“Aiutaci a far crescere l’albero della 

speranza”. 

c/c postale n. 40644528 

oppure un bonifico bancario intestato alla 

Fondazione Rachelina Ambrosini: 

BBaannccaa  PPrroossssiimmaa//IInntteessaa  SSaann  PPaaoolloo  

IITT0044  NN003333  55990011  66000011  00000000  00001100  663333  
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